
Protocollo di intesa tra il Comune di Reggio Emilia, Ordine dei Notai, Ordini e Collegi professionali per la sperimentazione, promozione e redazione di un sistema di attestazione di regolarità edilizia degli immobili oggetto di atti di compravendita.
 

L'anno _____ (_________________), il giorno _______, del mese di ______________, presso la sede del Comune di Reggio Emilia fra :
· Il Comune di Reggio Emilia ,  
· L’Ordine dei Notai di Reggio Emilia
· Ordini e Collegi professionali quali:
· --------------------------------
· --------------------------------
· --------------------------------
· --------------------------------

Premesso che
· l’attuale grave crisi economica, occupazionale, finanziaria, che interessa in particolar modo il settore dell’edilizia, impone strategie di coordinamento, controllo ed azioni finalizzate sia a migliorare l’efficienza e la trasparenza dell’Amministrazione sia a  garantire una maggior tutela dei cittadini;
· che l’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2013 al comma 5 prevede che “ la completa presentazione della documentazione di cui al comma 2 ovvero l’avvenuta  completa integrazione  della documentazione richiesta ai sensi del comma 4 consente l’utilizzo immediato dell’immobile, fatto salvo l’obbligo di conformare l’opera realizzata alle eventuali prescrizioni  stabilite dallo Sportello unico in sede di rilascio del certificato di conformità edilizia e di agibilità, ai sensi del comma 11 secondo periodo”;
· che il Comune di Reggio Emilia ha tra i propri obiettivi principali il miglioramento della qualità dei servizi pubblici e dell’accessibilità ad essi da parte dei cittadini e delle imprese;
· che la legislazione in materia di circolazione dei beni immobili disciplina in modo completo regole e condizioni da rispettare;
· che la legislazione sia nazionale che statale negli ultimi anni al fine di perseguire e cercare di arginare l’abusivismo edilizio si è orientata non solo su di una attività di controllo e di repressione demandata agli organi istituzionalmente preposti ma ha predisposto e disciplinato una serie di misure che in via indiretta devono scoraggiare la realizzazione di opere abusive , quali ad esempio la nullità degli atti; 
· che  la circolazione dei beni medesimi si fonda sull’attività assertiva delle parti contraenti (nella specie il venditore) e non su verifiche dirette di carattere tecnico da parte dei notai;
· che da parte del notaio è corretto informare le parti sugli aspetti legati al rilascio o mancato rilascio del certificato di conformità ed agibilità edilizia quale requisito che sebbene non sia preclusivo alla circolazione del bene immobile in oggetto, attiene all’utilizzo del bene stesso;
· che pertanto al fine di rendere edotte le parti contraenti sullo stato delle pratiche edilizie legittimanti l’unità edilizia o immobiliare oggetto dell’atto di compravendita, occorre una disamina degli atti depositati presso i competenti uffici comunali al fine di effettuare un raffronto tra la situazione di fatto e la situazione legittimata;
· che per poter effettuare i controlli di cui sopra e attestare la corrispondenza dell’immobile oggetto della compravendita agli atti legittimati necessita l’intervento di professionista esperto che miri al raffronto delle situazioni suindicate;
· che la sottoscrizione di un protocollo  fra il Comune di Reggio Emilia, l‘Ordine dei Notai, e gli Ordini e i Collegi professionali è diretto ad assicurare non solo il rispetto delle norme di legge sia regionali che statali ma mira al perseguimento e alla realizzazione degli interessi pubblici quali un ordinato e pianificato sviluppo del territorio e degli interessi delle parti negozia, sicuramente tesi al perseguimento degli obiettivi di equità correttezza e trasparenza degli atti; 
· che l’obiettivo di tale protocollo pertanto è quello di 
a) promuovere la redazione di un attestato di regolarità edilizia dell’immobile oggetto dell’atto di compravendita, che attesti pertanto che quanto oggetto dell’atto suddetto è conforme agli atti edilizi depositati e legittimati;
b) definire i contenuti minimi dell’attestato di regolarità edilizia ed aggiornamento dello stesso nel tempo;  
c) definire le funzioni e ruolo dei soggetti predisposti per il rilascio dell’attestato di regolarità edilizia (vedi allegato)

TUTTO CIÒ PREMESSO

Tra il Comune di Reggio Emilia  e gli Ordini e collegi sopraindicati, si conviene di stipulare il seguente protocollo d'intesa per la sperimentazione, la promozione e la redazione di un sistema di attestazione di regolarità edilizia degli immobili oggetto di atti di compravendita.

Art. 1
(Finalità del protocollo d’intesa)
Il presente protocollo d’intesa ha come finalità la sperimentazione di un sistema di attestazione di regolarità edilizia degli immobili oggetto di atti di compravendita mediante la redazione da parte dei tecnici iscritti agli Ordini e Collegi professionali di un attestato di regolarità edilizia degli immobili suddetti
L’attestato di regolarità edilizia attesta la  sostanziale  corrispondenza, o le eventuali difformità presenti, tra quanto oggetto dell’atto di compravendita e quanto legittimato dagli atti in materia edilizia depositati presso Il Comune di Reggio Emilia
Art. 2
(Modalità di attuazione)
I firmatari del presente protocollo di intesa si impegnano a collaborare fattivamente per:
· attuare la soluzione organizzativa e tecnologica oggetto del presente protocollo che consenta all’Ente e ai tecnici iscritti agli Ordini e collegi coinvolti di predisporre l’attestato in oggetto
· realizzare un osservatorio congiunto in grado di monitorare l’efficienza e l’efficacia del presente protocollo

Il Comune si impegna a:
· attuare quanto necessario dal punto di vista tecnologico per la ricezione delle domande via pec da parte dei Notai di visura degli atti depositati delegando idoneo professionista scelto dal soggetto venditore o compratore;
· annullare per la casistica oggetto del presente protocollo d’intesa e con le modalità che verranno disciplinate nell’apposito atto consiliare, la tariffa relativa al diritto di segreteria e ricerca per le pratiche edilizie oggetto di disamina da parte del professionista suddetto;
· pubblicizzare e promuovere l’attività oggetto del presente protocollo.

L’ordine dei Notai si impegna a :
· informare le parti dei contratti di trasferimento immobiliare circa l'importanza di far predisporre, in tempi utili per la stipula, la relazione tecnica in oggetto, sottolineando che nessuna responsabilità incombe per legge al Notaio in tema di verifica del rispetto della normativa edilizia e che tale verifica può essere correttamente eseguita solo da professionista in possesso delle conoscenze tecniche necessarie.

Gli Ordini e Collegi professionali si impegnano a : 
· promuovere l’uso e la diffusione dell’attestato di regolarità edilizia fra i propri iscritti.


Al fine di realizzare gli obiettivi di cui al presente Protocollo, le Parti si rendono sin d’ora disponibili ad individuare congiuntamente eventuali ulteriori attività connesse e funzionali alla sperimentazione del suddetto protocollo.
In particolare, le Parti convengono di dar corso a tutte le attività necessarie al fine di dare pubblicità all’accordo, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’organizzazione di una conferenza stampa comune; la predisposizione di un comunicato stampa congiunto; la pubblicazione congiunta, nel corso della durata dell’accordo stesso, di rapporti sulle attività; nonché l’organizzazione di eventi aperti a tutti i soggetti e rivolti alla promozione dell’innovazione.

Art.3
(Nomina dei referenti tecnici)
Successivamente alla firma del Protocollo le Parti nomineranno i referenti tecnici per l’attuazione del progetto.
Le Parti convengono inoltre di verificare l’andamento delle attività su base semestrale e di valutare eventuali modifiche allo svolgimento e agli obiettivi del presente Protocollo.

Art.4
(Durata del protocollo)
Il presente Protocollo ha durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione ed alla scadenza potrà essere rinnovato per espressa volontà delle parti, fatta salva una comune verifica degli esiti della sua attuazione.
E’ riconosciuta la possibilità ad altri soggetti pubblici che condividono le finalità del Protocollo ed i risultati raggiunti in fase attuativa, di sottoscrivere il medesimo anche in momenti successivi.
[bookmark: _GoBack]
Art. 5 
(Tutela dei dati)
Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, di cui le Parti dovessero entrare in possesso nello svolgimento del Protocollo, dovranno essere considerate strettamente riservate e pertanto le Parti non ne potranno far uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nell'oggetto del presente Protocollo.
Letto, confermato e sottoscritto
Reggio Emilia……………


ALLEGATO 1 – Schema tipo per l’attestato di regolarità urbanistica ed edilizia dei fabbricati.

Il Sottoscritto ……………………… con studio tecnico in…………………………………………………… iscritto all’Albo/ Collegio dei………………………………..per incarico del / della Sig./Sig.ra ……………………….nato/a a ……………..il………………………residente a ………………………………………………………proprietario dell’immobile sito in ………………………………………………………….

Attesta quanto segue

Dati catastali dell’immobile
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Descrizione dell’unita’ immobiliare
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Visti gli atti edilizi depositati e visionati presso il Comune di Reggio Emilia

Il sottoscritto verificato altresì  

che l’immobile in oggetto e’ stato oggetto  dei seguenti titoli edilizi:
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

che  lo stato di fatto dell’immobile visionato dal sottoscritto in data …………………..è conforme allo stato legittimato;

attesta

· [bookmark: __DdeLink__171_818744821]la corrispondenza tra lo stato di fatto dell’immobile e lo stato legittimato dagli atti depositati al Servizio Edilizia del Comune di Reggio Emilia di cui si e’ preso visione;
o in alternativa
· le seguenti difformità tra lo stato di fatto dell’immobile e lo stato legittimato dagli atti depositati al Servizio Edilizia del Comune di Reggio Emilia di cui si e’ preso visione:
· …………
· …………
· …………
